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L'inchiesta sulla vicenda Moro 

Controlli bancari 
sulla casa comprata 

come «base Br» 
I giudici cercano di chiarire la provenienza del danaro versato 
a gennaio da Adriana Faranda, ricercata per l'agguato di via Fani 

Ordine a Napol i 

«Troppo rumore: 
sequestrare le 
trombe d'auto» 

La decisione della Procura della Re
pubblica - Concorso in lesioni colpose 

Cinque ordini d i cattura (tre eseguiti) e 14 denunce 

Gruppo della nuova mafia truffa 
un miliardo ad allevatori veneti 
Alleati, nell'inganno, sorvegliati speciali ed elementi giunti dalla Sicilia: com
pravano carne viva con assegni a vuoto e la rivendevano a Roma e Palermo 

ROMA -- Un'indagine banca
ria forse potrà chiarire il 
ruolo (li Adriana Paranchi. 1' 
imputata nella vicenda Moro 
che nel gennaio .scorso acqui
stò all'Aurelio un apparta
mento che. secondo gli inqui
renti. sarebbe .si-i Vito come 
base per le Brigate rosse. I 
giudici stanno controllando la 
provenienza dei 25 milioni ver
sati dalla donna come antici
po ai proprietari della casa: 
si tratta di banconote ed as
segni i cui numeri di matri
cola devono essere controlla
ti. Oli investigatori vogliono 
verificare l'ipotesi che il de
naro provenisse dal riscatto 
di un sequestro di persona e. 
in caso contrario, tenteranno 
ugualmente di accertarne la 
provenienza. 

IO' un'indagine tuttora in 
corso dalla quale ci si aspetta 
di poter chiarire la vicenda 
di questo appartamento, in 
verità piuttosto ingarbuglia
ta. Che la casa fosse servita 
come base per i brigatisti di 
via Fani, infatti, è un'ipotesi 
che sembra ancora tutta da 
dimostrare. 

I/acquisto dell'abitazione. 
come si sa. risale al gennaio 
scorso. Adriana Faranda si 
recò agli uffici della « Oa-
betti » e chiese di vedere l'ap
partamento di via Egidio Al-
Iwrno/. .T7. Quindi decise di 
ccmprarlo e fu messa in con 
tatto con la proprietaria, tale 
signora Curro, di Milano. Ver 
so in assegni e banconote 21 
milioni, con l'impegno di pa
garne in seguito altri otto. Il 
pasaggio di proprietà, secondo 
gli accordi, sarebbe dovuto 
avvenire dojx) un anno. 

Nel frattempo, fu arrestato 
a Roma Luigi Rosati, marito 

della Faranda. accusato di 
* costituzione di bande arma 
te >. La donna a questo punto 
si recò alla i Oabetti a dicen
do che intendeva rivendere 
l'appartamento all'Aurelio, ma 
poi spari dalla circolazione. 
tanto che i funzionari della 
società immobiliare furono 
costretti a restituire la ca 
parrà a una persona che si eni 
impegnata ad acquistare la 
casa. 

Mentre si succedevano que
sti episodi, il dramma del se
questro Moro era in pieno 
svolgimento. La procura della 
Repubblica, alla fine di a 
prile. spiccò nove ordini di 
cattura, uno dei quali riguar
dava proprio Adriana Faran

da. K' stato allora che la 
proprietaria dell'abitazione di 
via Albornoz. leggendo il no 
me della donna sul giornale. 

j informò la polizia facendo 
) e scoprire > quello che, secon-
| do gli inquirenti, sarebbe do-
I vuto servire come covo delle 

! BH. , 
j Dunque l'irruzione degli 
j agenti nell'appartamento ri-
1 sale alla primavera scorsa 
| e non, come era stato fatto 
| sapere l'altro ieri negli ani 
| bienti giudiziari, a una deci-
j na di giorni fa. La perquisi-
j /.ione |>ortò al sequestro di 

alcune lettere ed altre carte. 
' sulle quali i giudici non han-
| no voluto diffondersi in par-
, ticolari. 

Sfuggiti 3 terroristi tedeschi: 
filmavano da un elicottero 

11 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Si aggira, per il 
momento, attorno al miliardo 
di lire l'ammontare della co
lossale truffa messa in atto 
nei mesi scorsi da una vera e 
propria cosca mafiosa tra
piantata nel Veneto ai danni 
di allevatori di bestiame e di 
commercianti della regione e. 
pare. anche di stranieri. 
Quattordici denunce, cinque 
ordini di cattura: questo \\ 
prima bilancio delle indagini 
condotte fino ad oggi dai ca
rabinieri di Venezia ; denunce 
ed ordini di cattura sono sta
ti spiccali alla fine di luglio, 
ma solo ora ne è stata data 
notizia. 

Sono tiià in carcere Cìiu-
seppe Pirico. \~\ anni di Pa
lermo: Salvatore Contorno. 
nato anche lui a Palermo ina 
con residenza obbligata a 
Fosso, in provincia di Vene
zia; Ottavio Coppetta Calza-
vara. di 31 anni, abitante a 
Vigonza. macellaio: tutti per 
asso-iazione a delinquere e 
truffa aggravata. Il contorno 
deve anche rispondere di 
trasgressione alle nonne i>er 
i sorvegliati speciali. 

Mancano due nomi all'ap
pello. i pesci grossi dell'or
ganizzazione: Antonino Duca, 
38 anni, palermitano, per al
cuni anni in soggiorno obbli
gato a Fosso, successivamen
te trasferitosi in provincia di 
Padova, e Filip|x> Nuzzo. 37 
anni, nato a Brindisi. Per ì 
due le imputazioni sono di 
associazione a delinquere. 
truffa aggravata e continuata. 
tentata estorsione ed emis
sione di assegni a vuoto. 

Tra i quattordici denunciati 
i nomi di molti commercianti 
di varie città italiane, da Pa
lermo a Torino, che proba
bilmente hanno chiuso « a 
valle » il giro mafioso con
sentendo lo smercio del be
stiame acquistato con assegni 
scoperti nei mercati delle 
grandi città. Di sette di essi 
si conosce l'identità: Fernan
do Elardo. 26 anni, di Vigon
za; Giuseppe Moira, 61 anni, 
commerciante romano; Italo 
Marca. 44 anni, commerciante 
torinese; Alessio Miraglio, 43 
anni. Settimo Torinese: An-

. . . . . . n i j ».T. i r » » T»T- i tonino Perconte. 42 anni. 

La posizione del rampollo di casa Savoia sembra si sia aggravata - Nicola Pende: «Mi ha spa- commerciante palermitano: 
rato contro due colpi di fucile» - Migliora il tedesco dopo l'amputazione della gamba destra j m

n
aSa?o di "aSmof saKS-

tore Guercio. 70 anni, com-

BONN — La polizia federa-
I le tedesca ha avuto a porta-
! ta di mano la possibilità di 
J catturare tre fra i più peri-
! colosi terroristi della RFT. 

indiziati per l'uccisione di 
Shleyer, ma se l'è lasciata 
sfuggire. E' quanto è emer
so durante una conferenza 
stampa cui ha preso parte 
il capo dell'ufficio criminale 
federale Horst Herold. Egli 
ha raccontato che il 4 ago 
sto, messa sul chi vive dai 
funzionari di una compagnia 

j di voli charter, la polizia 
aveva segretamente fotogra-
fato un terzetto che aveva 

i noleggiato un elicottero. Sol-
tanto dopo lo sviluppo dei 

j negativi è parso chiaro che 
i tre tipi sospetti altri non 
erano che Christian Klar, 

I Willy Peter Stol! e Adelhcid 
I Sehulz. 

Il terzetto venne ripreso 
a sua insaputa presso il 
campo d'aviazione di Michel-
stadi. a sud di Francoforte. 
Camuffati da operatori te 
levisivi. i terroristi sarebbe
ro riusciti a filmare dall'eli-

j cottero un carcere di sicu-
I rezza. Dopo averli fotogra

fati. gli agenti avrebbero 
cercato di seguire la loro 
macchina, ma i terroristi — 
accortisi dei poliziotti — sa
rebbero riusciti a seminarli. 

Perquisizioni a tappeto, in
tanto, sono state compiute 
Ieri nella Repubblica Fede
rale Tedesca, nelle celle di 
terroristi detenuti e negli uf
fici di numerosi avvocati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — A venti giorni 
dall'iniziativa del pretore 
cajxt. a Napoli è interve
nuta anche la Profilili 
della Repubblica nella lot 
ta all'inquinamento aclisti 
co, ordinando il sequestro 
di tutti i dispositivi del ti 
]M * tromba ». L'ordinan
za, resa nota ieri mattina. 
porta la firma del Procu 
ratore ca|Ki aggiunto (Ir. 
Carlo Pisani Massamonni 
le, e impone a polizia, ca
rabinieri. vigili urbani *il 
sequestro mediante aspor
tazione dai veicoli * delle 
trombe di ogni ti|X> * all
eile se omologate, installa
te su autotreni, motoveico
li e autoveicoli di proprie
tà pubblica e privata non 
che di quelli esistenti pres
so i rivenditori e le case 
costruttrici «li autoveicoli, 
con esclusione dei soli eia 
ckson di tijx) tradizionalev. 

In precedenza, e anche 
in questo caso in seguito 
all'esposto e all'ampia do
cumentazione presentata 
dalla sezione napoletana 
del Fondo mondiale per la 
natura (\V\VF), il pretore 
capa dr. Pasquale Emilio 
Principe aveva emesso 
un'ordinanza nella quale 
si imponeva alle forze di 
polizia il sequestro imme
dialo degli autoveicoli — 
motorette, motocicli, mo
tociclette. auto e camion 
-- e di procedere nei con 
fronti dei fracassoni non 
soltanto per l'infrazione al 
codice della strada, ma 
I>er il reato di ^ concorso 
in lesioni colpose gravi 
plurime per il fatto di pro-

\ocare attraverso la pro
duzione di enormi ed ec
ce s s i i stimoli acustici un 
indebolimento |>ermanenic 
dell'udito e del sistema 
nervoso ». 

L'ordinanza del pretore 
non ha trovato apphca/io 
ne alcuna, e di questo la 
implicitamente e severa 
niente cenno il Procuratore 
capo quando nel secondo 
paragrafo dell'ordinanza 
segnala « la mancanza as
soluta di interventi repres
sivi pur facili nella maggio 
ran/a dei casi, da parte di 
tutti gli appartenenti alle 
forze dell'ordine, i quali. 
omettendo di dare attua 
/.ione all'articolo 113 del 
codice della strada e al
l'articolo 050 del codice 
penale, incorrono nel rea
to di omissione o rifiuto 
di atti d'ufficio ». 

A quanto si è' potuto sa
pere. le forze di ]Mii:zia 
agiranno subito nei con 
fronti delle case automo
bilistiche e dei ne
gozi e depositi. Secondo 
l'ordinanza del Procurato
re i tutori dell'ordine do
vranno quindi munirsi di 
una attrezzatura — giravi-
ti. pinze e tenaglie — ;KT 
smontare dalle auto che 
verranno fermate, le troni 
be illegali. L'applicazione 
dell'ordinanza è' comunque 
ritenuta , difficile v e de 
stinata a suscitare un ve 
spaio, anche e soprattutto 
perjhè» vengono considera
te illegali - p e r c h è effet
tivamente dannose — 
trombe regolarmente omo
logate e montate in fab 
brica su auto e camion. 

e. p. 

volta, con assegni scoperti ' 
perché a vuote; o intestati su ' 
conti correnti estinti. Il gin ' 
chetto pare che in un stilo 
mese abbia fruttato oltre 
mezzo miliardo 

Per rendersi conto del 
l 'ammontare dei pioventi del 
l'attività criminosa basta 
IH'iisare che questo ti|H> di : 
meccanismo funzionava d<i t 
almeno un anno. Stessa tee i 

nica anche con i commer
cianti di grosse aziende vene
te; oltre, in questo caso, a 
non pagare1 gì; acquisti, l'or
ganizzazione e riuscita ad ot
tenere anche dei crediti 

La carne viva, acquistata in 
questo modo. veniva pò; 
smerciata nei mercati di 
Roma e di Palermo, città 
terminali delle oiK-ra/ion:. Le 

indagini stanno ora cercando 
di scoprire tutti i collega 
nienti che la banda aveva 
tessuto nel Padovano e nel 
Veneziano. Gli inquirenti. I 
noltre. sospettano che alcuni 
personaggi legati alla vicenda 
|K)ssano essere re.sponsabil: 
di altri crimini compiuti re 
i ente-mente nella regione. 

Toni Jop 

Due giovani avevano convinto i parenti ad incontrarsi 

Una rissa matrimoniale a Matera: 
un morto e due feriti gravi 

MATERA — Si doveva parlare di matri
monio. e invece è Unito tut to in tragedia 
con un morto e due feriti Una vicenda (IH 
Capuleti e Montecchi ambientata a Policoro. 
un piccolo centro m provincia di Matera 
Cosa sia successo esat tamente ai momento. 
costituisce oggetto di indagini. 

La storia parte comunque da due giovani. 
Luciano Farina di 28 anni e Carmela Maggi 
di 19 che si amano e decidono di sposarsi 
nonostante le resistenze delle rispettive fa 
miglie. Anzi, proprio per accelerare i tempi. 
scelgono la strada del fatto compiuto: rom 
pono con la tradizione e prima che il parroco 
benedica le nozze ss trasferiscono a vivere 
nell'azienda agricola del padre dello sposo. 
Lo scandalo come tante altre volte e .suc
cesso in pa.ssato assicura la reah/za/.ionc 
del progetto. 

E d i lan i , ieri, le due famiglie si incontrano 
nell'azienda per mettere a punto gli ultimi 
particolari del matrimonio. Per Carmela 
.sono presenti 1 genitori Giuseppe Maggi e 
Grazia Pace e lo zio paterno Angelo San to 
Maggi. Dopo i primi convenevoli, che rispet

tano sia pine a demi .stretti i pr.iuipi del 
buon vi.so a cattivo gioco. «.; ai ti onta l a r 
goniento centrale: la dote l genitori della 
ragazza puntano .subito grosso, chiedono. 
anche come riparazione, che venga ceduta 
in dono, con a t to notarile e prima del 
matrimonio, l'azienda agricola del Farina 
Questi, intenzionato a non andare precoce-
niente m pensione, n i iuta Prima le insi
stenze. poi le discussioni, poi la lite, infine 
i coltelli. Come e: si sia arrivati non si .sa 
Quando sul posto arrivano i carabinieri di 
Poltcoro chiamati da alcuni vicini. Giovanni 
Farina, il tiglio Luciano e il nonno. Nicola 
Oliva di 77 anni, giacciono a terra gravemen 
te lent i da arnia da taglio. Per il nonno. 
al momento del ricovero in ospedale, non 
c'è più nulla da lare, muore (piasi subito 
|H-r le conseguenze della grave emorragia 
provocatagli dai fendenti Padre e figlio, tra 
sportati d'urgenza al Centro rianimazione 
dell'Ospedale di Taranto, sono stati invece 
ricoverati in gravi condizioni al punto che 
i medie: si sono riservati la prognosi. Della 
mancata lutura sjw.sa e della sua famiglili 
si sono invece perse al momento le tracce. 

Ma già si stanno muovendo in sua difesa autorevoli personaggi 

Vittorio Emanuele resta in carcere 

Abbandonato in un'auto a Mi lano 

Nostro servizio 
AJACCIO — Resta in carcere 
Vittorio Emanuele Savoia, il 
focoso principe di Napoli pro
tagonista venerdì notte di uno 
sconcertante quanto criminale 
episodio di cronaca nera. Il 
giudice istruttore di Ajaccio. 
Henri Breton. ha Tatto chia
ramente intendere ai giorna
listi in un brevissimo incon

tro che |>er il momento non 
intende far uscire dalla cella 
il rampollo di casa Savoia. 
* Fino a quando non si co 
nosccranno con precisione le 
condizioni del ferito non pos
so prendere nessuna decisio
ne — ha detto —. So che dopo 
l'amputazione della gamba sta 
un po' meglio. Poi si dovrà 
stabilire con esattezza cosa è 
successo venerdì scorso nel 
porticciolo dell'isola Cavallo. 
Fino a questo momento al
cuni particolari sono precisi 
«• non possono avere versioni 
diverse: ui\ giovane di !!• an
ni. Dirk Jcerd Hamer. è ri
masto gravemente fcr to ed 
ha già perduto la gamba de 
stra. Il proiettile che l'ha rag 
giunto è partito IÌ.Ì un fucile 
da guerra che teneva m ma 
no Vittorio Emanuele Savoia. 
I! reste» si vedrà >. 

Nel colloquio con i giorna
listi Henri Kretun non ha 
voluto dire niente siigli inter 
rogatori fatti lunedi sera a 
Nicola Pende, il medico ro 
mano che si è azzuffato con 
Vittorio Emanuele, a un testi 
mone il cui nome non è sta
to ancora rivelato e allo stes 
so principe di Napoli. Questi 
Interrogatori devono ave." ag 
gravato la posi/ione del fevaso 
rampollo di casa Savoia tan 
to è vero che ieri ad Ajaccio 
non sj parlava \>iù di liberta 
provvisoria e gli stessi AX\O 
cali difensori hanno tenuto a 
precisare di non aver mai 
avanzato nessuna richiesta in 
tal senso al giudice istruttore. 

L'interrogatori.» di Nicola 
Pende è darato dalle 17.30 al 
le I!». Poi il magistrato 
ha ascoltati» fan» alle 20 Vit 
tono Emanuele e successiva 
mente l'altro teste che non 
sembra |x-rò abbia fornito 
particolari interessanti. 

Sia durante la deposizione. 
sia nel corso del confronto il 
oVttor Pende ha ripetuto la 
Mia versione dei fatti. « Quel 
la notte - - l u detto —. men 
tre dormivo nella b.nva. an 
corata nella rada dell'isola 
Cavallo. fui svegliato da m 
minore. Completamente nudo 
mi affacciai dal tambuccio 
per vedere ĉ osa accadeva. Mi 
accorsi subito che una 
bombola perdeva ossigeno dal 
rubinetto. Stavo per chiuderlo. 
quando mi re*si conto che al 
la barca si era affiancato un 
battellino sul quale era un 

giovane armato di fucile. Lo 
sconosciuto (era Vittorio 
Emanuele) mi puntò l'arma 
addosso e fece fuoco due vol
te. Per sfuggire alla traietto
ria dei proiettili mi sono but
tato sullo sparatore, che mi 
ha colpito col cilicio del fu
cile. Ci siamo avvinghiati e 
siamo precipitati in mare. Li
beratomi. ho nuotato sott'ac
qua, superando le chiglie di 
tre barche. Quando sono rie 
merso ho visto un giovane 
sanguinante che usciva dal
l'ultimo panfilo sotto il qua 
le avevo nuotato ». 

Il ferito era Dirk Jeerd 
Hamer. l'n giovane tedesco 
che vive a Roma impartendo 
lezioni della madre lingua. Le 
condizioni di Dirk Marnar ap
parivano subito gravi: perde 
v;i sangue da una gamba, l'n 
proiettile sparato da Vittorio 
Emanuele dal suo fucile au
tomatico. usato per la cac
cia grossa, aveva sfondato la 
paratia del panfilo, conficcali 
dosi nella gamba destra del 
giovane tedesco che dormiva 
in una cuccetta. Dopo le pri 
ire cure, il ferito veniva tra 
siiortato con un motoscafo ad 
Ajaccio e da qui. con un ae 
reo. in un ospedale di Marsi
glia. Lunedi il giovane ha su
bito l'amputazione della gam
ba ferita. Le sue condizioni. 

pur restando gravi, sembra 
siano migliorate. 

Sul motivo che ha spinto 
Vittorio Emanuele Savoia a 
compiere l'abbordaggio not 
turno e ad esplodere i due 
colpi col suo micidiale fu
cile. non c'è stati» per il mo
mento alcuna precisazione uf
ficiale. Sembra che il princi
pe si sia mosso per due mo
tivi: per riprendersi un bar-
chino che era stato preleva
to dal porticciolo per rag
giungere le imbarcazioni an
corate nella rada e per «con
sigliare » gli intrusi a fare 
meno chiasso. Nei giorni scor
si infatti Vittorio Emanuele 
si era lamentato del fatto che 
le barche che provenivano 
dalla Sardegna erano sempre 
piene di «italiani chiassosi ;•. 

La posizione giuridica del 
principe dipende anche dal 
motivo che lo ha spinto alla 
sanguinosa bravata. Per il 
momento non è stata ancora 
chiarita quale sarà l'accusa 
che lo trascinerà davanti ai 
giudici. Se dovesse essere 
mantenuta l'imputazione di 
lesic.ni volontarie rischia an
che 1.1 anni di carcere. Ma in 
sua difesa si sono già mossi 
autorevoli personaggi. Si par 
la di fitte telefonate fatte nel 
le ultime ore da Parigi ad 
Ajaccio. AJACCIO — Nicola Pende esce dal palazzo di giustizia 

merciante palermitano. 
L'ossatura della complessa 

organizzazione è facilmente 
riconoscibile: si tratta da un 
lato, di sorvegliati speciali 
trapiantati nel nord che nelle 
regioni del Veneto. Piemonte 
e Lombardia hanno traspor
tato o rifondato i propri in
teressi. diversificandoli ed o-
perando su più fronti con
temporaneamente: dall 'altro 
il tessuto originale della ma
fia siciliana, che evidente
mente non ha perso i suoi 
contatti con i sorvegliati spe
ciali. 

La scoperta della truffa nel 
mondo del commercio del 
bestiame, che nel Veneto e 
soprattutto in provincia di 
Padova è particolarmente in
tenso. ha portato alla luce 
solo una faccia della sicura
mente più articolata attività 
della « nuova mafia *. Vittime 
della colossale truffa, secon
do i risultati delle indagini. 
risultano soprattutto gli alle
vatori della zona di Treviso e 
di Venezia che s<xio stati pa
gati con assegni a vuoto. 
Semplice e collaudata a tec
nica. Con un primo assegno 
coperto, l'organizzazione ac
quistava il primo quantitativo 
eli bestiame e conquistava la 
fiducia dell'allevatore. Segni 
vano altre ordinazioni più 
consistenti pagate. questa 

Di un arabo il corpo trovato 
in una bara di cemento 

Il mistero si infittisce - Quasi sicuramente non si tratta di un re
golamento di conti della mala locale - Passaporto «elaborato» 

MILANO — Si infittisce il 
mistero dello sconosciuto 
trovato cadavere il 5 agosto 
scorso a Milano nel baule di 
una «Simca », alla periferia 
cit tadina. Il corpo, in avanza
to s ta to di decomposizione, 
era rannicchiato in una rudi 
mentale bara di cemento: 
non aveva addosso alcun do 
cumento di riconoscimento 
né — come ha appurato l'au 
topsia — nessuna ferita o 
traccia di violenza che pò 
tessero giustificare il de 
cesso. 

Il dirigente della « mobile •>, 
dot tor Portaccio. ed alcuni 
collaboratori, hanno provve
duto ieri matt ina ad un'esa 
me più accurato della vetta 
ra. r imasta a disposizione 
dell 'autorità giudiziaria, rc.-a> 
impossibile nei giorni subito 
seguenti il ri trovamento a 
causa dei liquami to-s-siri co
lati fuori dall'involucro di 
cemento. 

Sollevando la «moquette > 
nella parte po-steriore dell'au
tomobile. uh uomini della 
squadra mobile hanno rinve
nuto un passaporto ira^'v-no. 
rilasciato a Bagdad e MH'vta 
to a Mohammed Sachm Ka 
manna, medico, cittadino del
la Repubblica dell 'Iraq, nato 
nella .ste.ss.sa Bagdad nel LTì7 
o lftaTl luna -scolo: it u r i ini 
peri iste l'esatta le i r j r i» . ri-
cani? vi-li di ingresso d. ;•: 
cuni pae.si de! Medio Or:-.;. \ 
eziziani. britannici, m i 
particolare alquanto '.fu-> ..•• 
stabile — nessuna vidima/ < r.c 
italiana 

li volto che appare ivl 'a 
IO'IO è .-OIDIaliante a q:i»-l>> 
dell'uomo ritrovalo nel!» •-> i 
ra di cemento, ma le. ani 
dri documento compiu" » >:a 
un esperto ha rivelato che 

sebbene la base .sia auteT.i -a 
un'abile mano aveva pa t en 
temente ritagliato la fo'o ot.-
gmale sostituendola ~on quei 
ia a'tunle. 

GÌ: assassini, o chi si ere 
preoccupato di rincliri.lt le i! 
corpo dello sconosciuto, fi •'-
i.ip.n preoccupati di .ìon 1.-
.scmre .sul c a d a v i e al ' j n c l e 
ne favorisse l'idenr.fi'.v/ion". 
I'. nt '-ovamento del pas.-ap-.r-
to. na.sco.sto sotto ì tapu_-'. ai 
un punto in cui ^ssi tono 
normalmente incollati al nia 
naie (iella vettura. ! .irebbe 
p.H.suppoiie che .sia si i o i> 
.Me.s>o sconosciuto a r ipud i 
lo. La Sinica era stata ruba
ta ad un commerciante della 
provincia di M I K . I O w l no
vembre .ror.so ed è WGri.nii-
1" che sia . ' tata usati» da'lo 
.SV.S.-0 individuo < he ;> >.v-;e-lt-
va il r>a.-.<ap:>rio roptra f ':•.':o 

Difficile avmza re 'po!<-.,! 
.-•.:! LIH- -l'-i «vnet-M>' •!!"<:• 
ILI.I*; a l/ordo «iella v ' V . - i 
lobata crii documenti .ri'<-'<> 
l.-iii foise '-oriien ri-'l'a cì^o 
r.i o con" idbb iiidien ci - h r 
; ••!'•re — azzardano i>'.'!' 
ambienti della questura mi-
i;-nc.-e -- •• addir i t turs a'.-a!-
rl.f terrori:.ta fUEgia.-o L e 
.-.line sulla Sinica r.or. ha r.-
w-"n:.'> ;-|Tro. Sui t i p p " ' ! *n'-; 
/ ' « i n : d -.Oiiancsu e :ran. 
r i fui ; ri: -ta.'nol.. Pi .p- i j 
r>K'' pe- -.vere f j t i i ; "^ '••:• 

Aurave'.-o I Inl.vpoi , i.t 
( r ni:na!pc>. * : si.-. r ,r . T i 
< indo di : ì.-.alire .d r.fiw..\. > 
.e le..'.ti:.ne del i-a -, :..-M•« . 
mentre sodo siate- d i r i . i . * * 
'•.• copi.- del!.! Io i-u'.v.'. 
e"rasi:tUlta» che in '.-'.-o .«n 
;>-re. ne'la . 'P^r . - in <<.•• 
r.'.'.iloiinn pos.-.« d :c J 1 v -.e 
: . :d»-,iiin^ ?1 cad;>iere S r.' 
t-.nde arieora cho 'e r>» . ' ic 

su! corpo «liano delle !::i e a 
2.ini pai precide: i pr'n»' ri 
saltati hanno solo conie-ti". 
io l'assenza di segni di \ o 
|. nza, at t r ibuendo ia iroit--
« i cause naturali» ^ rimali 
dando ad indagini più topro 
f-ir.dite pli esiti delle perizie 
tcv-.sìcoloitirho. 

Di certo si è acquisito t . ' e 
il corpo è- s ta to r in - i iu : ' ' 
nella scatola di ceiiivi' > a 
ri« <-e.-.so avvenuto. Una .iti. 
; •ul.'zionen ben strana «la 
la.-eia intui te qualcosa di ,v i 
c!i Ila mar a ora puniz1'» f al 
L' icario della mala, colo v..».« 
di uno sgarro. 

Suicida 
maestrina 

disoccupata 
MILANO Una maestra di 
20 anni. Maria Pogliani, si 
è uccisa frettandosi dalla fi 
ne-tra della sua abitazione 
a C'ormano, una località a 
pochi chilometri da Milano. 
La razazza è Uscita «il cas t 
dicendo ai cenitori che sa 
rebbe andata a trovare caia 
amici . Invece e salita sul 
p.anerot'.olo t ra il quarto « 
il quinto piano dello stabile 
v si e lanciata Quando sono 
•-tieniti I carabinieri la ra^mz 
Za era K.A morta. Semina 
che iieitli ult;m. mesi Maria 
Poirlian; fosse molto depres
sa e nervosa. Sembra che 
la causa principale che avreb 
be indotto la giovane donna 
a su.cidarsi sarebbe stata la 
impossibilita «I: trovare un 
lavoro fisso in una scuoia 

Non concesso a Lazagna 
permesso di espatrio 

.\UI-\NO — Il tribunale d; Miìano ha t-spresso parere con 
ira no alla «.oncessione ri: un permesso a l i ' aw . Gio-vanni Bat 
tista LaAi^na per consentirgli un soggiorno n Francia dal 
IP al r«» settembre prò .sin». L ' a w . Lazagna attualmente e 
sottoposto ad obbligo di dimora nel comune di Rocchetta 
Ligan- (Alessandria) co.i ingiunzione di preseilarsi quondia 
aanxnte alla stazione d i . carabinieri. La/agna rect-ntemcnlt. 
ir.t stato condannato a quattro anni di reclusione daila Corte 
d assiso d: Torim» per es>ere stato dichiarato colpevole, nvl 
prevesso iiie vedeva imputati Renato Curcn» ed altri eie 
tiHnti r.Mnit: collegati alle brutale rosse, del reato di coM.-
tu/ione di banda armala I-i stesso legale, elio ha Si anni 
cxl e orig.nano di Genova, figura tra gli impalati di un 
pr«xess,t -ne dovrebbe com nciare nel prossimo autunno da 
vanti alla Corte d'assisy d; Milani* per i fatti relativi alla 
morte dell'editore (iiangiacoma Feltrinelli. In questa caILS.« 
dovrà rispondere di as>ocia/ione sovversiva e detenzione- ab.i 
siva di armi. 

La questura di Milani* cui lazagna *• era rivolto por 
avere un permes-so. dopo averlo ottenuto dalla magistratura 
di Tori:x». aveva inviato un fonogramma H i asosto scorso 
al tribunali di Milano che ha ora fatto conoscere, con dova 
mento firmato dal presidente facente funzioni dott. Saverio 
Lapolla. .1 parere negativo. 

< Comumco — dice la risposta del presidente del tnbu 
naie al questore di Milano dott. Sciaraffia — non ritenere 
opportuno concedere richiesto nulla osta, non ravvisando 
motivo valido ai fini della concessione partecipazione del 
Lazagna a seminario giuridico all'estero e ritenendo invece 
necessario assicurare presenza al giudizio dibattimentale avanti 
alla prima sezione della Corte d'assise ». 

L'assurdo e ricattatorio mondo delle vendite porta a porta 

Promettono carriere e milioni solo a chi paga 
Dalla nostra redazione 

MILANO — // dehtto di SOÌXÌ 
in scorai aU'lliltnn ha damo 
r<>.*arr.en'e alttratn VnJten:i>> 
r,e di giornali, polizia e mani 
.<lra?:im sui mnidn drVe rei 
d:le patria a porta rirelar.cìo 
u*7.j drari'zatica realtà fatta 
di be'.'»' parale, raggiri, spre 
giudicate promesse, contratti 
ro/t'sfr-* e soprattutto sfrutto 
mento. \ i>icer.:o Maria Ingo 
la. il pirrucrhiere di Brillate 
c'ie ha sy<ira1o a hru.-:apelo 
Cor.tr>> uno dei dirigenti delia 
« Golden prntìuct* t. r,on é che 
una delle migliaia di persone 
che o;7rn giorno sono anici 
nate, con la promessa di fa 
iolo<i guadagni, da efficien
ti rappresentanti di strane dit 
te dal nome altisonante, qua
si sempre straniero. 

Sembra che alla * Golden 
pradueU > nome che copre in 
realtà una ditta italianissima. 
siano legate con formule di-
rerse almeno quindicimila 
persone. Vincenzo ingoia era 
diventato t distributore diret
to » versando alla < Golden > 

un milione TfJ.~> mila lire. 7»i 
canhio arrebftt' dovuto avere 
una fornitura di prodotti di 
pulizia per la casa pt-r un 
valore di 2 milioni e 300 mila 
lire. 1 prodotti non arrivava
no e da Roma, dove la t Gol
den > ha la sede centrale, ri 
spondevano che bis'tgnava e< 
sere iscritti alla Camera di 
commercio. Per fare questo 
ci vogliono dei me<t e inoltre 
il parruccìiiere aveva già uno 
licenza commerciale: Vinca 
:>> Inaala e la moglie si sono 
sentiti t». trappola. Poi. nei 
lucenti corridoi dell'Htltnn. si 
è consumato il dramma. 11 
parrucchiere ha perso la te
sta e ha creduto di rompere 
il cerchio che hj stringeva 
sparando. I n so'.o cólpo è 
andato e segno, trapassando 
il cuore di Sergio Stabile. Sei 
la sala accanto si stava svol 
gendo un t meeting >. orgamz 
zato dai responsabili della 
t Golden > di Milano e Lom 
bardia. per presentare un 
nuovo superdetersivo a vec
chi e soprattutto nuovi « airi 

s'X'i •>. Il * meeting » e uno 
dei fKtssaggi più importanti 
per le organizzazioni di que 
sto tipo. ¥.' in questa nccasio 
ne infatti che vengono sfode
rati i pu'i luccicanti sjsecchiet 
ti per allodole, per gli illusi 
contattati da altri « <o<-i >. con 
il miraggio di un lavoro facile 
e redditizi'). 

Fiumi di parole, oratori che 
raccontano di carriere fulmi 
•.anti e. suon di milioni, diri
genti con diamanti all'occhici 
lo. il tutto r.elìa cornice di al 
herghi prestigiosi. In questa 
atmosfera vengono stipulati 
Contratti caf>e.>tro. pieni di 
sottintesi solo accennati a pa
role. Gli illusi pagano, entra 
no in quella che e una vera 
* catena di Sant'Antonio >. A 
loro volta cercheranno altri 
soci dipendenti, promettendo 
percentuali, sperando in al 
tre fette di guadagno sulla 
vendita di misteriosi prodotti 
che verranno piazzati da ven
ditori ai livelli più bassi del
la incredibile piramide. 

In questo meccanismo, pa

re sior,/) coinvolte decine <l 
migliaia di p%-rsone. Dietro ad 
ogni venditore di detersivi, 
profumi o accendini c'ir bu* 
sa alle nostre \nrtc ci sono 
organizzazioni del genere. I.e 
case madri, naturalmente, so 
no svincolate da tutti questi 
loro e oliai f ira: ori. incapano 
cubito, consegnano pr'ifiotti di 
scars,, valore e tanti saluti 
I guadagni sono as<tcurat, e 
non esistono fatture, libri con 
labili. Ira. Spcss-r, non esisto 
no nemmeno sedi legali. 

Per arni, il venditore di 
spazzole americano e stato il 
s>iQgetto di ìtarzelletta e txi: 
tute e ci si dimenticai a che 
il fenomeno nascondeva una 
realtà fatta di sfru'.tamen'o 
e lavoro nero. Oggi, in Italia. 
decine e decine .tono le ditte 
che smerciano i più incredibi
li prodotti filtrando tra le 
maglie delle strutture di di
stribuzione. sfuggendo e cr,n-
frolli fiscali e realizzando fa
cili guadagni. Per loro lavo 
ra una massa di disoccupati 
che si aggrappami ad ogni oc-

caóone di lavoro, anche la 
piìt precaria Quando e' si 
accorge che le condizioni to
no pesantissime non c'è nul
la da fare, bisogna arrangiar
si. Migliaia sono le proteste. 
decine gli esp>,sti alla magi
stratura ma il fenomeno prò 
l'.fera. 

Siamo di fronte ad una real
tà gravissima — ricorda il 
segretario nazionale degli am
bulanti Tcirdoram -- genera 
lizzata, con decine di migliaia 
d> operatori abusivi. J)i.\occu 
pAizione .• ;o'.t'*rcut>azionc so 
no la realta i.ella quale agi-
scor.o queste imprese. Ma fi 
no ad oggi non sono state av
viate serie inchieste. Anche 
una fjro'.^sja presso il m<nis'e 
ro dell'industria e commercio 
non ha avuto risposta ». 

Intanto le possibilità di ila 
vori qualificati ». vendita di 
libri, enciclopedie, orologi, co 
smelici vengono quotidiana 
mente offerte a migliaia di 
giovani. Molti accettano, rac
colgono i risparmi e compe
rano il primo stock di prò-

dó'li. I.e prime vendite vanno 
a sei)n> tra i parenti, si ere 
de di aver risolto ogni prò 
b'.ema Poi. davanti alle por 
te della » clientela » ci JI ren 
de con'o che il prodotto è ine

vitabile. Intanto però la dit 
ta ha incassato i soldi. 

Per rastrellare quattrini i 
morii sono diversi. Ija « Gol 
den i puntava soprattutto su 
piccoli operatori che avesse 
ro a disposizione un paio di 
milioni, ma altre ditte di ac 
C'jntentano anche di vendita 
n che versino parche miglia-a 
di lire. In esempio è quello 
della manodopera di colore 
(hi i:on ha visto sulle spiag 
gè italiane o nelle città al 
germi e marocchini girare co 
ftertt di orribili tappeti. p>jrla 
cenere dalle fogge più stra 
ne, colonnine di « rer« an> 
rio africano »? 

// problema, come si rede. 
è molto serio. Ed è urgente 
che su di esso si arrivi al
meno a far luce. 

Gianni Piva 
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